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OSSERVAZIONE 
 
Premessa 



 
Nel disegno complessivo di sviluppo della Rete Verde di Ricomposizione Paesaggistica è innegabile che (fin dai tempi 
della Dorsale Verde Nord) sia stata data prevalenza all'asse centrale est-ovest della provincia, riservando di conseguenza 
la massima attenzione progettuale verso i territori della Brianza Centrale e del Vimercatese, laddove la rete ecologica si 
dispone su due trasversali parallele articolandosi con una serie di corridoi lungo le aste dei corsi d'acqua minori o dei 
paleoalvei.  
Logica conseguenza di tutto questo è stata soprattutto la scarsa considerazione riservata alle aree del settore centro-nord 
del territorio provinciale, quelle sostanzialmente disposte lungo l'asta della Valle del Lambro. Infatti, fatto salvo le aree 
del parco regionale e quelle dell'annesso Plis agricolo della Valletta, nessun altro territorio di questo importante settore 
della provincia rientra di fatto nella “Rete Verde”. 
E se molti brani di territorio agricolo e forestale esterni ai parchi sono tutelati attraverso la loro inclusione negli Ambiti 
destinati all'attività agricola di interesse strategico (art. 6 - Tavola 7  del PTCP, se sulla destra orografica del Lambro 
ormai, al di fuori del parco regionale, rimane ben poco da salvare, tutt'altro discorso va riservato ai territori di quei 
comuni delle prime colline moreniche che, viceversa, stanno sulla sinistra orografica del Lambro, spesso lungo il confine 
con la contigua provincia di Lecco. Ci si riferisce nella fattispecie al settore nord di Lesmo, a Correzzana, a Besana in 
Brianza, a Briosco, a Renate e a Veduggio con Colzano.  
In questi territori sopravvivono importanti e simbolici brani di paesaggio collinare, nei quali si identifica la cultura e 
l'identità delle genti di tutta Brianza, alcuni dei quali sono da ritenersi di valore assoluto e, di conseguenza, 
assolutamente meritevoli di essere conservati  e valorizzati.   
In questa logica vanno, innanzitutto, inquadrate la presente e le successive osservazioni, che hanno come obiettivo 
principale quello di suggerire l'implementazione della “Rete Verde” anche ad altri ambiti esterni alle aree già tutelate. 
 
A sud di Montesiro, come si evince anche nello stralcio del PGT vigente del Comune di Besana in Brianza, sopravvive 
un corridoio ecologico, che separa ancora l'abitato di Montesiro con la banalissima urbanizzazione sviluppatasi negli 
ultimi anni attorno a Cascina Rosello e all'ex monastero di Brugora, ormai saldate tra loro e con le propaggini di 
Tregasio, a sud, e Casatenovo a nord. 
Pur essendo esterno ai confini del Parco Regionale della Valle del Lambro, il corridoio ecologico, le cui aree sono 
ricomprese solo parzialmente negli Ambiti destinati all'attività agricola di interesse strategico, garantisce ancora la 
connessione tra due dei più importanti sistemi ambientali del parco, quali sono le testate della Valle del Rio Pegorino (a 
est) e della Valle della Brovada (a ovest). Per questa principale motivazione e per conservare inalterata la continuità 
degli spazi aperti a nord del cimitero di Montesiro 
 
si richiede la completa inclusione nella Rete Verde di Ricomposizione Paesaggistica  (art. 31 - Tavola 6a  del Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale) del corridoio ecologico a sud della frazione di Montesiro nel Comune di 
Besana in Brianza, evidenziato in  colore rosso nell'immagine allegata del PTCP. 
 
parimenti, (come evidenziato in colore giallo nella medesima immagine) si richiede la completa inclusione nella Rete 
Verde di Ricomposizione Paesaggistica  (art. 31 - Tavola 6a  del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale) 
delle tre importanti porzioni di paesaggio collinare (già incluse negli Ambiti destinati all'attività agricola di interesse 
strategico) disposte lungo il versante destro orografico del Rio Pegorino a nord e a sud-ovest dell'ex monastero di 
Brugora, nonché di una quarta “Area Agricola Strategica” che difende il paesaggio di pianalto, sul confine tra Besana in 
Brianza e Triuggio. 
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